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Favorire la lotta alla calamità numero uno, 
la cimice asiatica, o a malattie fungine 
come la peronospora e l’oidio, ma anche 
ridurre il fabbisogno idrico delle piante e 
lo stress vegetativo da eccesso di sale nel 
terreno. Si può addirittura limitare l’intol-
leranza al glutine nel frumento duro op-
pure ottenere una varietà di soia ad alto 
tasso oleico e persino una di riso resistente 
al brusone. Non solo, la scienza sta lavo-
rando anche sulla fotosintesi clorofilliana 
per aumentare la produttività delle colture.

«Sono tutte scoperte rese possibili da in-
novazioni varietali scientifiche, che però 
rischiano di rimanere chiuse in labora-
torio se non si colma il vuoto normativo 
che tuttora blocca l’applicazione delle 
nuove tecniche di miglioramento gene-
tico (Nbt) in Italia ed Europa», ha detto 
Deborah Piovan, portavoce per Confagri-
coltura del progetto ‘Cibo per la mente’ (un 
manifesto condiviso da 14 associazioni di 
categoria, che sostiene gli investimenti in 
innovazione e ricerca nell’ambito agroali-
mentare), a Ravenna il 14 gennaio scorso 
come relatrice all’evento “Dai falsi miti alle 
nuove tecniche di miglioramento geneti-
co”, organizzato dall’Impresa familiare di 

IMPRESA AGRICOLA FAMILIARE FIIAF RAVENNA

ASSEMBLEA e CONVEGNO

AGRICOLTURA E INNOVAZIONE
DAI FALSI MITI ALLE NUOVE TECNICHE 

DI MIGLIORAMENTO GENETICO
Relatrice Deborah Piovan

Confagricoltura Ravenna nell’ambito del-
la propria assemblea annuale. «La ricerca 
deve essere inserita in un processo sociale 
e interattivo, per farne conoscere le poten-
zialità al fine di produrre di più e meglio, 
seppur con minor disponibilità di terreno e 
in un contesto sempre più difficile. Occorre 
migliorare la sostenibilità ambientale ed 
economica delle produzioni e produrre 
impattando sempre meno sull’ambiente. 
I terreni - sottolinea Piovan – dovranno es-
sere utilizzati nel modo più efficiente, ridu-
cendo gli sprechi e ottimizzando l’impiego 
di fitofarmaci anche attraverso l’adozione 
della moderna agricoltura digitalizzata».

«L’agricoltura ravennate ha chiuso un anno 
da dimenticare, abbiamo bisogno di tutela-
re i nostri agricoltori e migliorare le varietà 
da coltivare, adattandole al territorio e ai 

cambiamenti climatici: non possiamo per-
metterci di rinunciare al progresso scien-
tifico - spiegano Andrea Betti, presidente 
di Confagricoltura Ravenna e Giancarlo 
Bubani, presidente provinciale dell’Impre-
sa familiare (Fiiaf) -. Per questo motivo, 
Confagricoltura Ravenna promuove una 
raccolta firme per la revisione della Diret-
tiva UE 2001/18 sugli Ogm, affinché queste 
nuove tecniche di miglioramento genetico 
siano escluse dal campo di applicazione 
della normativa europea, dando così il via 
libera alla loro sperimentazione in campo».

Deborah Piovan

Partecipanti alla serata FIIAF con, al centro, Betti, Massaroli, Piovan, Lasagna, Bubani
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Emilia Romagna

COLTIVIAMO L’INNOVAZIONE

alle nuove tecniche
di selezione

e sviluppo varietale

Servono
1 MILIONE DI FIRME

Per firmare, recarsi presso gli uffici di 
Confagricoltura Ravenna, Lugo e Faenza

per informazioni
Ravenna tel. 0544 506311

Lugo tel. 0545 22188
Faenza tel. 0546 32101

LA PROSSIMA RIVOLUZIONE VERDE È NELLE NOSTRE MANI

 1 COSA?

Rendimenti elevati con meno agrofar-
maci per l’ambiente.

Colture resistenti a climi avversi ed ef-
ficienti in quanto all’impiego di risorse.

Produzione semplificata, senza radia-
zioni e senza il rischio di mutazioni non 
mirate.

Tutto questo sta diventando realtà gra-
zie alle nuove tecniche di selezione e 
sviluppo varietale.

 2 PERCHÈ AGIRE?

Una legge ormai obsoleta regola attual-
mente le tecniche di selezione genetica 
e impedisce ai nostri agricoltori di godere 
dei benefici di colture sostenibili dal punto 
di vista climatico.

Questa legge non è stata aggiornata in 
20 anni, nonostante i notevoli progressi 
scientifici.

Un aggiornamento giuridico è quindi es-
senziale per rendere l’agricoltura italiana 
ed europea più sostenibile e competitiva.

 3 COME AGIRE?

Confagricoltura appoggia il progetto di 
rendere il futuro dell’agricoltura europea 
più solida e sostenibile.

Servono un milione di firme, 55.000 in 
Italia. Firma anche tu!

Scannerizza con il
cellulare il QR code
o visita il sito
growscientificprogress.org

Migliaia di agricoltori a Ferrara chiedono
risorse e azioni concrete contro la crisi

Straordinaria mobilitazione del settore di tutto il centro Nord
con 300 trattori e oltre 5000 agricoltori in piazza per chiedere risorse e sostegno 

in un momento di profonda difficoltà di tutti i comparti dell’agroalimentare.
Presenti anche Stefano Bonaccini e i Sindaci del territorio

FERRARA, 30 gennaio 2020 - Una mobili-
tazione straordinaria e unitaria di agricol-
tori, lavoratori del settore e di tutto il mon-
do economico e politico del Nord Italia. 

Giovedì 30 gennaio sono scesi in piazza 
a Ferrara 300 trattori e oltre 5000 pro-
duttori provenienti da tutte le provin-
ce dell’Emilia-Romagna, ma anche da 

Veneto, Trentino Alto Adige, Piemonte, 
Friuli Venezia Giulia, per chiedere risor-
se e azioni di sostegno concrete per un 
settore in crisi profonda. 
La manifestazione, voluta e organizzata 
da Agrinsieme Ferrara – il coordina-
mento di Cia – Agricoltori Italiani, Con-
fagricoltura, Copagri e Alleanza delle 
Cooperative Agroalimentari – è iniziata 
con un corteo di  trattori agricoli arrivati 
in città da tutta la provincia di Ferrara ed 
è proseguita con il lungo e animato cor-
teo di agricoltori, occupati in agricoltura, 
rappresentanti dei sindacati, del mondo 
economico ferrarese e dei sindici del ter-
ritorio, che ha percorso le vie della città 



PAGINA 3

fino alla piazza principale di Ferrara dove 
si sono tenuti i discorsi degli organizzato-
ri e del presidente della Regione Emilia-
Romagna, Stefano Bonaccini.
Tutti uniti per chiedere a gran voce, come 
era accaduto lo scorso 18 settembre, che 
vengano date risorse adeguate al set-
tore agricolo, bersagliato da due vere e 
proprie calamità: la presenza della cimice 
asiatica e di altre gravi fitopatologie capa-
ci di decimare intere colture frutticole e 
non solo; la crisi dei prezzi di mercato che 
non coprono i costi di produzione soste-
nuti dalle aziende e non generano reddito.
Dal palco il coordinamento di Agrin-
sieme Ferrara ha ribadito che: “Dopo 
un’annata terribile quest’anno c’è il ri-
schio concreto che nessuno si salvi, da 
chi produce a chi si occupa di trasforma-
zione e logistica. E se perdiamo il settore 
primario, perdiamo una parte essenziale 
del mondo economico e sociale, attorno 
al quale lavorano migliaia di lavoratori e 
lavoratrici. I danni al settore sono enormi 
– continua il coordinamento di Agrinsie-
me Ferrara -  e sono stimati ormai a un 
miliardo di euro, una cifra insostenibile 
per tutto il sistema. Noi ribadiamo la ne-
cessità di provvedimenti subito da parte 
del Governo e da Bruxelles, perché le buo-
ne intenzioni e le promesse non bastano 
più. Il settore agricolo non può essere il 
capro espiatorio di tutti i problemi e le 
dinamiche internazionali, a partire dai 
dazi statunitensi e russi che penalizzano 
il settore e dai prezzi talmente bassi che 
non conviene più produrre. Noi paghiamo 
ogni giorno il mancato valore che non vie-
ne riconosciuto ai prodotti e questo gene-
ra l’incapacità di fare reddito. In più – ha 
detto il coordinamento di Agrinsieme - ci 
troviamo a coltivare senza quelle moleco-
le necessarie a contrastare le fitopatologie 
e, come se non bastasse, veniamo additati 
come nemici dell’ambiente, anche se sia-
mo i primi a tutelare il territorio. Servono, 
dunque, risorse per continuare a lavorare, 
per non chiudere, per consentire ai gio-
vani di aprire le loro aziende, per dare un 
futuro vero e concreto al nostro straordi-
nario agroalimentare”.

CERTIFICAZIONE
UNICA

Si rammenta che entro il 9 mar-
zo 2020 deve essere inviata all’A-
genzia delle Entrate, in modali-
tà telematica, la Certificazione 
Unica relativa alle retribuzioni 
ed ai compensi erogati nell’anno 
di imposta 2019.
Per i soci che non avessero prov-
veduto, si ricorda di consegnare 
a stretto giro, la documentazione 
occorrente.

Con delibera della Giunta regionale n. 2439 
del 19 dicembre 2019, è stato approvato il 
pacchetto di 4 bandi in campo ambienta-
le, che prevedono l’adesione a diversi tipi 
di operazione a partire dal primo gennaio 
2020.
I tipi di operazione compresi sono i se-
guenti:
10.1.9 “Gestione dei collegamenti eco-
logici dei siti natura 2000 e conservazio-
ne di spazi naturali e seminaturali e del 
paesaggio agrario” che tutela la biodiver-
sità in pianura mediante interventi finaliz-
zati alla conservazione di piantate, filari 
di alberi, siepi, boschetti, maceri, risorgi-
ve, laghetti. Gli agricoltori si impegnano 
per un periodo di 10 anni a salvaguardare 
nella propria azienda gli elementi tipici 
del paesaggio agrario. Limitatamente alle 
aree di Pianura, sono altresì ammissibili 
agli interventi previsti dal presente Tipo 
di operazione, le superfici già oggetto di 
misure agro-ambientali prima della sca-
denza del periodo d’impegno, a condizione 
che l’intera superficie aziendale oggetto 
dei medesimi interventi di conservazione 
di spazi naturali e seminaturali del pae-
saggio agrario, ancora in corso di impegno 
con i precedenti Regolamenti, sia assog-
gettata al presente tipo di operazione. Il 
valore di sostegno finanziario erogato per 
superficie oggetto di impegno (max. 20% 
della SAU aziendale o del corpo separato) 
varia da 0,08 a 0,10 Euro/mq/anno in base 
al sottotipo di operazione. Non sono co-
munque erogati sostegni finanziari per le 
domande di sostegno in cui l’ammontare 
dei pagamenti da corrispondere è inferiore 
ad euro 300.
10.1.10 “Ritiro seminativi dalla produ-
zione per 20 anni per scopi ambientali 

Nuovo Bando 2020 Misure 10 e 11
Agroambiente e agricoltura biologica

e gestione dei collegamenti ecologici 
dei siti natura 2000” in cui i prati umidi 
e le macchie arbustive sono alcuni degli 
interventi che possono essere gestiti da-
gli agricoltori che si impegnano per 20 
anni a ritirare dalla produzione le colture 
seminative, così da promuovere la biodi-
versità, soprattutto in pianura dove sono 
ammesse superfici già oggetto di misure 
agro-ambientali di cui ai precedenti Re-
golamenti, anche prima della scadenza 
del periodo d’impegno, purché l’adesione 
riguardi l’intera superficie aziendale og-
getto di ritiro ventennale. Il valore di soste-
gno finanziario varia da 500 a 1.500 Euro/
ettaro. L’estensione minima interessata 
dall’intervento è pari ad 1 ettaro.
11.1.01 “Conversione di metodi e prati-
che biologiche” e 11.2.01 “Mantenimen-
to di metodi e pratiche biologiche” che 
riconosce per 5 anni alle aziende aderenti 
alla agricoltura biologica premi a superfice 
diversificati per le diverse tipologie di col-
ture e allevamenti; i premi sono superiori 
nei primi tre anni di adesione per agevolare 
la conversione delle aziende a questa prati-
ca. Le superfici oggetto d’impegno devono 
essere condotte a partire dal 1° gennaio 
2020 e notificate al sistema di controllo 
e certificazione dell’agricoltura biologica 
entro il 30 gennaio 2020. La dotazione fi-
nanziaria per la prima annualità (2020) tra 
conversione e mantenimento ammonta a 
5.748.084 Euro.
Le domande potranno essere presentate 
entro il 28 febbraio 2020, secondo le mo-
dalità indicate dall’Agenzia regionale per 
le erogazioni in agricoltura.
Per maggiori informazioni consultare il 
bando e rivolgersi ai referenti dei singoli 
uffici tecnici.

Con il DM n. 6514 del 30 gennaio 2020, il 
Mipaaf, come richiesto da Confagricoltura, 
ha prorogato il termine di presentazione 
dei programmi annuali di produzione 
(PAP), individuato dall’art. 2 del Decreto 
ministeriale 18321/12, dal 31 gennaio al 
15 maggio 2020. Si ricorda che il PAP è 
obbligatorio per tutti i produttori (vegetali, 
animali, acquacoltura), per i preparatori e 
per gli importatori. 

Come noto, in agricoltura biologica si pos-
sono utilizzare solamente sementi e mate-
riale da propagazione certificati proveni-
enti da agricoltura biologica. Considerata 
la non disponibilità sul mercato per tutte 
le varietà, qualora non si possa reperire 
semente o materiale di propagazione bi-

ADEMPIMENTI E COMUNICAZIONI
PER GLI OPERATORI BIOLOGICI

ologico è consentito utilizzare materiale 
non biologico purché non trattato con con-
cianti e prodotti fitosanitari non consen-
titi in agricoltura biologica (regolamenti 
CE sull’agricoltura biologica 834/2007 e 
889/2008) e purché non ottenuto con l’uso 
di Organismi Geneticamente Modificati o 
prodotti derivanti da essi.
Con la nota Mipaaf n. 92642 del 28 dicem-
bre 2018, è stata avviata l’operatività del-
la nuova Banca Dati Sementi Biologiche 
- BDSB. Tale attività ha avuto inizio con 
decorrenza 1° febbraio 2019.
Cogliamo l’occasione per comunicare 
quanto emerso in sede di una riunione 
svoltasi a fine anno presso il Ministero, 
circa il funzionamento della BDSB. Nello 
specifico, nell’ambito di tale riunione sia il 
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Ministero, sia il CREA, hanno individuato 
delle motivazioni secondo cui è possibile 
ritenere la deroga valida, nel caso di pro-
dotto riportato in LISTA GIALLA con pre-
senza di FORNITORI: 
•	 specifiche tecniche qualitative (età della 

pianta, talee auto radicate, piante innes-
tate ecc.);

•	 incidenza del costo di trasporto sul prez-
zo di acquisto del materiale (> o = al 20% 
del costo totale); 

•	 la semplice distanza NON è assoluta-
mente motivo di inserimento deroga. 

É stato inoltre ribadito che, nel caso in 
cui in BDSB sia disponibile un determi-
nato quantitativo di semente o materiale 
di moltiplicazione, di cui il fornitore ne 
confermi la disponibilità, anche se l’oper-
atore dovesse richiedere un quantitativo 
maggiore per la stessa varietà, lo stesso, è 
comunque tenuto ad acquistare il quan-
titativo in biologico confermato dal for-
nitore e solo per il restante quantitativo 
potrà richiedere la deroga.

CONVENZIONE GEOM. 
DANILO BARTOLINI
Informiamo gi associati, di aver sti-
pulato una Convenzione con il Geom. 
Danilo Bartolini, esperto in pratiche 
edilizie, catasto, misurazioni, ecc. …

Per qualsiasi informazione con-
tattare il Geom. Danilo Bartolini 
al numero 0544/39298, in Viale F. 
Baracca, 52 - Ravenna.

Inail, attraverso la pubblicazione di singoli Avvisi pubblici regionali 2019, finanzia 
investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
Obiettivo è incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento dei 
livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché, incentivare le micro 
e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria dei 
prodotti agricoli per l’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature di lavoro 
caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa 
le emissioni inquinanti, migliorare il rendimento e la sostenibilità globali 
e, in concomitanza, conseguire la riduzione del livello di rumorosità o del 
rischio infortunistico o di quello derivante dallo svolgimento di operazioni 
manuali.

L’ammontare del finanziamento, in conto capitale, è calcolato sulle spese ritenute 
ammissibili al netto dell’IVA che per l’Asse 5 - Agricoltura nella misura del:
-	 40% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle imprese agricole);
-	 50% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.2 (giovani agricoltori).
-	 Il finanziamento massimo erogabile è pari a Euro 60.000,00; il finanziamento 

minimo è pari a Euro 1.000,00. 

La domanda deve essere salvata sul portale INAIL successivamente al 31 genna-
io non appena saranno comunicate le date di apertura del portale informatico 
dedicato.
Sono ammissibili esclusivamente i progetti che raggiungono il punteggio di 120 
punti; il progetto può prevedere l’acquisto al massimo di 2 beni, ciascuno dei beni 
richiesti deve raggiungere il punteggio di 120 punti e quindi soddisfare, autonoma-
mente dall’altro bene, i requisiti previsti per una Misura e per un Fattore di rischio; 
a corredo della domanda occorre perizia asseverata dei requisiti a punteggio.
In caso di ammissione al finanziamento, il progetto deve essere realizzato (e ren-
dicontato) entro 365 giorni decorrenti dalla data di ricezione della comunicazione 
di esito positivo.
Sul sito www.inail.it - ACCEDI AI SERVIZI ONLINE - le imprese avranno a dispo-
sizione una procedura informatica che consentirà loro, attraverso un percorso 
guidato, di inserire la domanda di finanziamento con le modalità indicate negli 
Avvisi regionali.

BANDO ISI INAIL 2019
Finanziamenti alle imprese per la realizzazione di interventi

in materia di salute e sicurezza sul lavoro

TASSO
INTERESSE LEGALE

Con D.M. 12.12.2019, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 14.12.2019, il Mini-
stero dell’Economia ha ridotto la mi-
sura dell’interesse legale dallo 0,80% 
allo 0,05%, con decorrenza 1.01.2020.

31/03/2020	 GSE	 Tutto gli impianti in RID	 Comunicazione Fuel Mix

31/03/2020	 AGENZIA DELLE DOGANE	 Operatori con potenza P>20	 Dichiarazione di Consumo

30/04/2020	 GSE	 Operatori con potenza P>20	 Dichiarazione di Consumo

ADEMPIMENTI E SCADENZE FOTOVOLTAICO
Calendario prossime Scadenze!!!

CESSIONI INTRAUE
Dal 1° gennaio 2020 nuove regole Ue

per dimostrare la non imponibilità delle cessioni intra Ue

In attesa di delucidazioni, le imprese interessate devono organizzarsi per la rac-
colta della documentazione probatoria (Cmr firmato dal cessionario o dal vettore, 
fattura dello spedizioniere, ecc.) richiesta dal regolamento 2018/1912, applicabile 
immediatamente nella normativa interna anche senza bisogno di recepimento 
da parte del legislatore nazionale. 
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Stretta sulle compensazione dei tributi.
Sono state modificate le regole di utilizzo in 
compensazione dei crediti d’imposta emer-
genti dalle dichiarazioni relative alle impo-
ste dirette (irpef, ires, irap ecc) che vengono 
allineate ai presupposti vigenti per i crediti 
d’imposta emergenti dalle dichiarazioni Iva 
e modelli Iva TR. Tali disposizioni introdu-
cono i seguenti requisiti necessari affinché 
i contribuenti possano utilizzare in com-
pensazione, tramite modello F24, i credi-
ti relativi a imposte dirette e sostitutive: 
obbligo di preventiva presentazione della 
dichiarazione dalla quale emerge il credito, 
per importi del credito superiori a € 5.000 
annui ed obbligo di presentare il modello 
F24 esclusivamente attraverso i servizi te-
lematici dell’Agenzia delle Entrate, anche 
per i soggetti non titolari di partita Iva. Il 
credito potrà essere utilizzato dal decimo 
giorno successivo a quello di presentazione 
della dichiarazione. 

Cedolare secca 
Per contratti a canone concordato è stata 
stabilizzata al 10% l’aliquota della cedolare 
secca sui canoni delle locazioni abitati-
ve a canone concordato nei comuni ad 
alta densità abitativa. Non è stata invece 
confermata la misura che prevedeva per 
il 2019 l’applicazione della cedolare sec-
ca sui canoni delle locazioni di immobili 
commerciali.

Sconto in fattura per gli interventi di ri-
qualificazione energetica e antisismica 
Abrogate le disposizioni del “decreto cre-
scita” che introducevano, per gli interventi 
di riqualificazione energetica e antisismica 
e per l’installazione di impianti fotovol-
taici, il meccanismo dello sconto in fat-
tura in luogo della detrazione spettante. 
Ora è applicabile soltanto agli interventi 
di ristrutturazione importante di primo 
livello, per le parti comuni degli edifici 
condominiali, con un importo dei lavori 
pari almeno a € 200.000. 

Bonus ristrutturazioni, ecobonus e bo-
nus mobili 
Prorogate di un anno, nella misura vigente 
nel 2019, le detrazioni per le spese relative 
a lavori di recupero edilizio, a interventi di 
efficienza energetica e all’acquisto di mo-
bili e di grandi elettrodomestici destinati 
all’arredo di immobili ristrutturati.

Redditi terreni dei coltivatori diretti e 
degli imprenditori agricoli professio-
nali 
Estesa al 2020 l’esenzione Irpef per i redditi 
dominicali e agrari dei terreni dichiarati da 
coltivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali iscritti nella previdenza agricola. 

Per il 2021, gli stessi redditi concorreranno 
alla base imponibile Irpef al 50%.

Credito d’imposta per investimenti in 
beni strumentali (novità per agricol-
tori)
Viene riconosciuto un credito d’imposta 
per gli investimenti in beni strumentali 
nuovi, compreso l’acquisto di beni imma-
teriali. Il credito d’imposta spetta a tutte le 
imprese compresi contribuenti forfettari, 
professionisti e contribuenti che dichiara-
no e pagano le imposte sul reddito agra-
rio (agricoltori). La misura del credito di 
imposta varia a seconda della tipologia dei 
beni oggetto dell’investimento. 
– Beni strumentali materiali – industria 4.0. 
Spetta un credito d’imposta pari al 40% 
degli investimenti fino a 2,5 milioni di euro 
ed un credito d’imposta pari al 20% per gli 
investimenti superiori dai 2,5 milioni di 
euro e fino ai 10 milioni di euro per i beni 
acquistati secondo il modello industria 4.0 
- legge 232/2016 - allegato A). 
– Beni strumentali Immateriali – Industria 
4.0 .
Spetta un credito di imposta pari al 15% 
del costo per investimenti di beni imma-
teriali compresi nell’allegato B) della legge 
232/2016 industria 4.0. fino a 700 mila euro.
Altri beni.
Per tutti gli altri beni strumentali acquistati 
nuovi (ad eccezione di alcuni beni tra cui: 
veicoli indicati all’articolo 164, comma 1, 
TUIR; fabbricati e costruzioni) spetta un 
credito di imposta pari al 6% dell’investi-
mento. 
Il credito d’imposta dovrà essere utilizza-
to in compensazione con altri tributi in 
cinque anni. 
Questa nuova opportunità sarà oggetto di 
ulteriori approfondimenti nelle prossime 
pubblicazioni.

LEGGE DI BILANCIO 2020
Si evidenziano alcune delle principali disposizioni di carattere

tributario contenute nella L. 27.12.2019 n. 160,
pubblicata in S.O. n. 45 alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30.12.2019

Bonus facciate 
Introdotta una detrazione del 90% per le 
spese sostenute nel 2020 relative ad inter-
venti, inclusi quelli di sola pulitura o tin-
teggiatura esterna, finalizzati al recupero o 
restauro della facciata degli edifici ubicati 
nella zona A o B ex D.M. 1444/1968 (centri 
storici e parti già urbanizzate, anche se 
edificate in parte). 
Sono ammessi al beneficio i soli inter-
venti su strutture opache della facciata, 
balconi, ornamenti e fregi. La detrazione 
va ripartita in dieci quote annuali di pari 
importo. Se i lavori non sono di sola puli-
tura o tinteggiatura esterna e influiscono 
dal punto di vista termico o interessano 
oltre il 10% dell’intonaco della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edifi-
cio, devono soddisfare i requisiti energe-
tici previsti dal decreto Mise 26.06.2015 e 
quelli della tabella 2 allegata al decreto 
Mise 11.03.2008, riguardanti i valori di 
trasmittanza termica. 

Imprenditori agricoli florovivaistici 
Per le attività dirette alla commercializ-
zazione di piante vive e prodotti della 
floricoltura, acquistate da imprenditori 
agricoli florovivaistici, nei limiti del 10% 
del volume di affari, da altri imprenditori 
florovivaistici, il reddito si calcola appli-
cando all’ammontare dei corrispettivi delle 
operazioni rilevanti ai fini Iva, il coefficien-
te di redditività del 5%. 

Esenzione canone tv 
Fissata stabilmente a 8.000 euro annui la 
soglia reddituale per le persone di almeno 
75 anni che vogliono accedere all’esenzio-
ne dal pagamento del canone tv. Con rife-
rimento al requisito di non avere convi-
venti titolari di un reddito proprio, viene 
specificato che non rilevano collaboratori 
domestici, colf e badanti. 

Spese veterinarie 
Innalzato a 500 euro l’importo massimo 
detraibile delle spese veterinarie soste-
nute per la cura di animali legalmente 
detenuti a scopo di compagnia o per la 
pratica sportiva. 
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Colture arboree 
Incrementata del 20%, per il triennio 2020-
2022, la quota di ammortamento deducibi-
le dal reddito d’impresa, a fronte di spese 
sostenute per investimenti in nuovi im-
pianti di colture arboree pluriennali, con 
l’esclusione dei costi relativi all’acquisto 
dei terreni. 
 
Oleoturismo 
Le disposizioni dettate dalla legge di Bilan-
cio 2018 per l’enoturismo, in particolare la 
determinazione forfettaria dell’imponibile 
Irpef con un coefficiente di redditività del 
25% e, a talune condizioni, l’applicazione 
di un regime forfettario Iva, dal 2020 sono 
estese alle attività di oleoturismo: visite nei 
luoghi di coltura, produzione o esposizio-
ne degli strumenti utili alla coltivazione 
dell’ulivo; degustazione e vendita delle 
produzioni aziendali; iniziative didatti-
che e ricreative nei luoghi di coltivazione 
e produzione. 

Detrazioni Irpef in base al reddito 
Dal 2020, per i contribuenti con reddito 
complessivo superiore a € 120.000, la de-
trazione per gli oneri di cui all’art. 15 del 
Tuir spetta in misura pari al rapporto tra 
€ 240.000, meno il reddito complessivo, e 
€ 120.000; pertanto, oltre € 240.000 di red-
dito, il beneficio si azzera completamente. 
La nuova regola non si applica agli interessi 
passivi pagati in dipendenza di prestiti o 
mutui agrari e di mutui ipotecari per l’ac-
quisto o costruzione dell’abitazione prin-
cipale e a tutte le spese sanitarie. 

Plastic tax 
Istituita l’imposta sul consumo di manufat-
ti in plastica con singolo impiego (Macsi) 
utilizzati per il contenimento, protezione, 
manipolazione o consegna di merci o pro-
dotti alimentari, ad esclusione dei manu-
fatti compostabili, dei dispositivi medici e 
dei Macsi adibiti a contenere medicinali. È 
pari a € 0,45 per chilogrammo di materia 
plastica. Si applicherà dal 1° giorno del 2° 
mese successivo alla pubblicazione del 
provvedimento dell’Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli che, entro maggio, dovrà 
definire le modalità attuative della norma. 
Alle imprese produttrici di Macsi spetterà 
un credito d’imposta nella misura del 10% 
delle spese sostenute nel 2020 per l’adegua-
mento tecnologico finalizzato alla produ-
zione di manufatti compostabili.

Sugar tax 
Istituita l’imposta sul consumo di bevande 
analcoliche edulcorate nella misura di € 
10,00 per ettolitro, nel caso di prodotti fini-
ti, e di € 0,25 per chilogrammo, nel caso di 
prodotti predisposti a essere utilizzati previa 
diluizione. Si applicherà dal primo giorno del 
secondo mese successivo alla pubblicazio-
ne del decreto Mef che, entro agosto, dovrà 
definire le modalità attuative della norma.

Buoni pasto 
Cambia il regime fiscale dei buoni pasto: 
se erogati in formato elettronico, la quota 

non tassata è elevata da € 7,00 a € 8,00; se 
erogati in formato diverso, la quota che 
non concorre al reddito di lavoro è ridotta 
da € 5,29 a € 4,00. Mantenuto il limite gior-
naliero a € 5,29 per le indennità sostituti-
ve delle somministrazioni di vitto a favore 
dei lavoratori addetti a strutture lavorative 
temporanee oppure ubicate in zone prive 
di servizi di ristorazione. 

Tracciabilità delle detrazioni 
Per poter fruire delle detrazioni Irpef del 
19% per oneri fiscalmente rilevanti, diven-
ta obbligatorio utilizzare sistemi di paga-
mento tracciabili. Il vincolo non opera per 
i medicinali e i dispositivi medici, nonché 
per le prestazioni sanitarie rese da strut-
ture pubbliche o da strutture private ac-
creditate al Servizio Sanitario Nazionale. 

Estromissione dei beni immobili di im-
prese individuali 
La disciplina dell’estromissione agevola-
ta dei beni immobili strumentali è estesa 
alle esclusioni dal patrimonio dell’impresa 
dei beni posseduti al 31.10.2019, effettuate 
dal 1.01 al 31.05.2020. La relativa imposta 
sostitutiva dell’8% andrà versata entro il 
30.11.2020 (il 60% del totale) e il 30.06.2021 
(il rimanente 40%). 

Regime forfettario 
Vengono introdotte o modificate alcune 
cause di esclusione al regime forfettario. 
Per le condizione di accesso o perma-
nenza nel regime è introdotto un limite 
di euro 20.000,00 di spese sostenute per 
il personale dipendente. Non potranno 
aderire al regime inoltre i contribuenti 
che percepiscono redditi di lavoro dipen-
dente o assimilati superiori a € 30.000,00. 
È introdotta la riduzione di un anno dei 
termini di decadenza per l’accertamento, 
per i contribuenti forfettari che, benché 
non obbligati, hanno un fatturato annuo 
costituito esclusivamente da fatture elet-
troniche. Abrogata, infine, la norma che 
prevedeva, dal 2020, l’imposta sostitutiva 
al 20% per le partite Iva con ricavi o com-
pensi tra euro 65.001,00 ed euro 100.000,00.

Rivalutazione terreni e partecipazioni 
Rivalutabili 
Entro il prossimo 30.06.2020 i terreni e le par-
tecipazioni possedute alla data del 1.01.2020 
da persone fisiche potranno essere rivaluta-
te. Dovrà essere versata una imposta sosti-
tutiva pari al 11% dell’importo rivalutato. 

Plusvalenze immobiliari 
Incrementata dal 20% al 26% l’imposta so-
stitutiva applicabile alle plusvalenze rea-
lizzate in caso di cessione di beni immobili 
acquistati o costruiti da non più di 5 anni. 

Trattamento fiscale delle Università 
non statali 
Confermata, con una norma di natura 
interpretativa, la non assoggettabilità a 
imposta sui redditi delle attività di for-
mazione esercitate dalle Università non 
statali riconosciute. 

Unificazione IMU/TASI
Dal 2020, scompare il tributo per i servizi 
indivisibili TASI e viene prevista una sola 
forma di prelievo patrimoniale immobi-
liare, la cui disciplina, fondamentalmen-
te, ricalca quella preesistente per l’Imu. 
L’aliquota di base è fissata allo 0,86%, con 
possibilità per i Comuni di aumentarla 
fino all’1,06% o diminuirla fino all’azze-
ramento. Il termine per la presentazione 
della dichiarazione torna al 30.06 dell’anno 
successivo a quello in cui sono intervenute 
variazioni rilevanti per la determinazione 
dell’imposta. 

IMU per i comproprietari non iap/cd di 
terreni edificabili
L’agevolazione imu che prevede ai fini del 
calcolo dell’imposta dovuta come base im-
ponibile il valore venale del terreno edi-
ficabile, non si applica ai soli proprietari 
o comproprietari coltivatori diretti o im-
prenditori agricoli iscritti alla previdenza 
agricola per i terreni posseduti, condotti e 
sui quali persiste l’utilizzazione agricola. I 
comproprietari senza questi requisiti pa-
gheranno l’imposta sul valore venale del 
terreno edificabile.

IMU – separati e divorziati
La casa familiare assegnata con provvedi-
mento del giudice per separazione o divor-
zio ad un solo coniuge rimane esente da im-
posta solo se vi è affidamento di figli minori.

IMU E TRIBUTI LOCALI – estensione 
del ravvedimento operoso 
Il ravvedimento operoso per tributi locali 
(imu, tasi ecc) è ora ammesso anche oltre 
la scadenza della dichiarazione riferita 
all’anno di commissione della violazione. 
Sarà quindi possibile regolarizzare even-
tuali pagamenti omessi anche per anni 
precedenti il 2019. 

Altre novità del periodo
Reintroduzione dell’obbligo di denun-
cia fiscale per la vendita di prodotti al-
colici- D.lgs n. 504/95 art. 29, comma 2.
L’articolo 13-bis D.L. 34/2019 ha reintro-
dotto, l’obbligo di denuncia fiscale per 
gli esercizi di vendita di prodotti alcolici, 
ripristinando quanto era stato oggetto di 
abrogazione con l’articolo 1, comma 178, 
della legge n. 124/2017.
In particolare, tale ultima disposizione 
aveva previsto l’esclusione dall’obbligo 
suddetto per gli esercizi pubblici, gli eserci-
zi di intrattenimento pubblico, gli esercizi 
ricettivi, dei rifugi alpini.
Sulla reintroduzione generalizzata della 
denuncia fiscale per la vendita dei prodotti 
alcolici è intervenuta l’Agenzia delle Doga-
ne che, con la direttiva n. 131411/RU del 20 
settembre 2019, ha chiarito che sono sotto-
posti all’obbligo di denuncia anche quegli 
operatori che nel periodo intercorrente tra 
il 29 agosto 2017 e il 29 giugno 2019, perio-
do in cui l’operatività dell’obbligo era sta-
ta parzialmente abrogata, hanno avviato 
l’attività senza essere tenuti all’osservanza 
del vincolo.
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Gli operatori che hanno avviato l’attività 
prima del 29 agosto 2017 ed in possesso 
della licenza fiscale non sono tenuti ad 
alcun ulteriore adempimento. È, tuttavia, 
necessario dare tempestiva comunicazio-
ne al competente ufficio delle dogane di 
intervenute variazioni, qualora nel periodo 
di vigenza della soppressione dell’obbligo 
di denuncia, siano intervenute modifiche 
nella titolarità dell’esercizio di vendita.
Si evidenzia, infine, che per le attività di 
vendita avviate dal 30 giugno 2019, la co-
municazione da presentare al SUAP (spor-
tello unico attività produttive) per l’avvio 
della vendita al minuto o della sommini-
strazione di alcolici vale quale denuncia 
fiscale all’Agenzia delle Dogane.
Da ultimo si fa presente, che la direttiva 
n. 131411/RU/2019 , in commento , chia-
risce che le attività di vendita di prodotti 
alcolici che avvengono nel corso di sagre, 
fiere, mostre ed eventi similari a caratte-
re temporaneo e di breve durata, atteso 
il limitato periodo di svolgimento di tali 
manifestazioni, continuano a essere non 
soggette all’obbligo di denuncia fiscale.
L’Agenzia delle Dogane contattata in me-
rito alla questione in oggetto, ha riferito 
della prossima emanazione di una nota di 
chiarimento resa necessaria a seguito dei 
numerosi quesiti posti all’Agenzia stessa. 
Si anticipa che con la nota citata si chiari-
rà che gli unici soggetti esclusi sono i pic-
coli produttori di vino così come definiti 
dall’art. 37 del Testo unico del 26/10/1995 
n. 504 ( Testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative), in riferimento al 
quale sono piccoli produttori “I produttori 
di vino che producono in media meno di 
1.000 ettolitri di vino all’anno. Ai fini del-
la qualificazione di piccolo produttore 
di vino, si fa riferimento alla produzione 
media dell’ultimo quinquennio ottenuta 
nell’azienda agricola” .
Per procedere alla richiesta della licenza 
oppure per variare i dati indicati su una 
licenza già rilasciata occorre consultare 
il sito www.agenziadogane.it  

Proroga bonus verde
La legge 160/2019 ha prorogato il bonus 
verde, ossia la detrazione Irpef in dieci 
quote annuali del 36% delle spese soste-
nute nel 2020 per sistemazione del verde 
di aree scoperte private di edifici esistenti, 
unità immobiliari pertinenze e recinzio-
ni impianti di irrigazione e realizzazione 
pozzi, realizzazioni di coperture a verde 
di giardini pensili confermando il limite 
di spesa di 5.000 euro. 

DISOCCUPAZIONE
AGRICOLA

1 Gennaio 2020 - 31 Marzo 2020PATRONATO

I lavoratori agricoli possono aver diritto alla DISOCCUPAZIONE e agli 
ASSEGNI FAMILIARI. Per non perdere il diritto devono presentare do-
manda dal 2 Gennaio al 31 Marzo, presso i nostri uffici di Ravenna, 
Faenza, Lugo, o possono richiedere la compilazione direttamente in 
azienda, per un minimo di cinque pratiche. 
* Tariffa Speciale 730 riservata a chi presenta la domanda di disoccupazione

Contattaci per maggiori informazioni e prenotazioni:

	 RAVENNA	 Via della Lirica, 61 - tel. 0544 506335/11
		  Via Antonelli, 4/6 - tel. 0544 200692
	 LUGO	 Via Piratello, 68 - tel. 0545 22844
	 FAENZA	 Via Soldata, 1 - tel. 0546 32111

Email: ravenna@enapa.it

17 Lunedì

RACCOGLITORI OCCASIONALI TAR-
TUFI: Termine versamento imposta sosti-
tutiva per raccoglitori occasionali tartufi  

I.V.A: Versamento dell’imposta per i con-
tribuenti mensili (iva mese gennaio 2020).

I.R.P.E.F. Sostituti d’imposta: versa-
mento ritenute operate su retribuzioni e 
compensi corrisposti nel mese precedente; 
versamento ritenute d’acconto operate su  
compensi erogati nel mese precedente per 
lavoro autonomo e provvigioni.

I.N.P.S.: Pagamento contributi lavoratori 
dipendenti tramite F24 del mod. DM 10/M; 
versamento del contributo su emolumenti 
corrisposti per collaborazioni coordina-
te continuative; versamento tramite F24 
del DM 10/M  della ritenuta  giornaliera 
eseguita sugli emolumenti corrisposti nel 
mese precedente a dipendenti che per-
cepiscono indennità pensionistiche non 
cumulabili con le retribuzioni.
Premio INAIL

25 Martedì 

Elenchi Intrastat - Termine per la pre-
sentazione telematica degli elenchi delle 

SCADENZARIO FEBBRAIO
cessioni e degli acquisti intracomunitari di 
beni, nonchè delle prestazioni di servizi, 
relativi al mese precedente. 

E.N.P.A.IA.:  Presentazione mod. DIPA/01 
e pagamento contributi afferenti al mese  
precedente. L’invio deve essere effettua-
to esclusivamente in via telematica.

2 Marzo Lunedì

Comunicazione liquidazione Periodica 
– Termine di presentazione telematica della 
comunicazione dati  delle liquidazioni pe-
riodiche relative al quarto trimestre 2019.

UNIEMENS – Unificazione DM10 ed 
Emens –Termine ultimo per la trasmis-
sione telematica delle informazioni relati-
ve agli impiegati/dirigenti e collaboratori 
per le paghe del mese di gennaio 2020.

NOTA BENE: le scadenze indicate sono su-
scettibili di modifica anche dell’ultima ora, 
l’Unione quindi non si assume nessuna respon-
sabilità in ordine a danni civili e/o penali de-
rivanti da errata indicazione delle scadenze. 
Nel dubbio vi invitiamo a prendere contatto 
con i nostri Uffici per sincerarvi dell’esattezza 
dei dati indicati.

una «finestra aperta» sul mondo
agricolo romagnolo

L’Agricoltore
Ravennate

Si ricorda a tutti coloro che sono in possesso di un indirizzo PEC (Posta 
Elettronica Certificata) che è necessario controllare frequentemente 
la propria casella di posta elettronica certificata.

importante

CONTROLLO INDIRIZZO PEC
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LAVORO DOMESTICO - NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI
Di seguito si pubblicano i minimi retributivi del settore domestico, in vigore dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020

Indennità di vitto e alloggio (valori giornalieri):	 - pranzo e/o colazione: € 1,96
	 - cena: € 1,96
	 - alloggio: € 1,69

		  tabella A		  tabella B	 tabella C		  tabella D		  tabella E
		  lavoratori			   non		 assistenza notturna		 presenza
 		  conviventi			   conviventi		  valori mensili		  notturna

Livelli	 valori mensili	 indennità	 valori mensili	 valori orari	 autosufficienti		  non autosufficienti	 valori mensili

liv.unico									         668,54
A	 636,71	  	  	 	 4,62	  	  	  
AS	 752,48	  	  		  5,45	  	  	  
B	 810,36	  		  578,83	 5,78	  	  	  
BS	 868,24	  		  607,78	 6,13	 998,47	  	  
C	 926,14	  		  671,43	 6,48	  	  	  
CS	 984,01	  	  	 	 6,83	  		  1.131,60	  
D	 1.157,65		  171,18	  	 7,88	  	  	  
DS	 1.215,53		  171,18	  	 8,22	  		  1.397,89	

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE PER L’ANNO 2020
Di seguito si pubblicano le aliquote contributive per l’anno 2020.

Per richieste di chiarimenti si prega di contattare l’ufficio paghe di Ravenna.

Operai agricoli e florovivaisti di aziende agricole tradizionali
	 operai a tempo indeterminato	 operai a tempo determinato
VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico		  a carico	 a carico
	 in complesso	 azienda	 lavoratore	 in complesso	 azienda	 lavoratore

Assicurazione I.V.S.
 - FONDO PENSIONI 	 29,30	 20,46	 8,84	 29,30	 20,46	 8,84
 (compreso contr. base 0,11)

Assicurazione disoccupazione 	 1,41	 1,41		  1,41	 1,41
Cassa integrazione salari	 1,50	 1,50		  1,50	 1,50
Assicurazione infortuni	 13,2435	 13,2435		  13,2435	 13,2435

Indennità malattia	 0,683	 0,683		  0,683	 0,683
Fondo garanzia fine rapporto 	 0,20	 0,20

Totale contributi	 46,3365	 37,4965	 8,84	 46,1365	 37,2965	 8,84

Operai agricoli e florovivaisti
di aziende agricole con processi produttivi di tipo industriale

	 operai a tempo indeterminato	 operai a tempo determinato
VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico		  a carico	 a carico
	 in complesso	 azienda	 lavoratore	 in complesso	 azienda	 lavoratore

Assicurazione I.V.S.
 - FONDO PENSIONI 	 32,30	 23,46	 8,84	 32,30	 23,46	 8,84
 (compreso contr. base 0,11)

Assicurazione disoccupazione 	 1,41	 1,41		  1,41	 1,41
Cassa integrazione salari	 1,50	 1,50		  1,50	 1,50
Assicurazione infortuni	 13,2435	 13,2435		  13,2435	 13,2435

Indennità malattia	 0,683	 0,683		  0,683	 0,683
Fondo garanzia fine rapporto 	 0,20	 0,20

Totale contributi	 49,3365	 40,4965	 8,84	 49,1365	 40,2965	 8,84
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	 operai a tempo indeterminato	 operai a tempo determinato
VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico		  a carico	 a carico
	 in complesso	 azienda	 lavoratore	 in complesso	 azienda	 lavoratore

Assicurazione I.V.S.
 - FONDO PENSIONI 	 29,30	 20,46	 8,84	 29,30	 20,46	 8,84
 (compreso contr. base 0,11)

Assicurazione disoccupazione 	 1,38	 1,38		  1,38	 1,38
Assicurazione infortuni	 13,2435	 13,2435		  13,2435	 13,2435

Indennità malattia	 0,683	 0,683		  0,683	 0,683
Fondo garanzia fine rapporto 	 0,20	 0,20

Totale contributi	 44,8065	 35,9665	 8,84	 44,6065	 35,7665	 8,84

Operai agricoli e florovivaisti di aziende diretto coltivatrici

CONTRIBUTI I.N.P.S.
		 impiegati a tempo indeterminato	 	impiegati a tempo determinato
VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico		  a carico	 a carico
	 totale	 azienda	 lavoratore	 totale	 azienda	 lavoratore
Assicurazione I.V.S.
 - Contributo F.P.L.D. 	 32,30	 23,46	 8,84	 32,30	 23,46	 8,84
 (compreso contr. base 0,11)
NASPI ordinaria	 0,67	 0,67		  0,67	 0,67
NASPI addizionale 				    1,40	 1,40
CISOA 	 1,50	 1,50		  1,50	 1,50
Totale contributi INPS	 34,47	 25,63	 8,84	 35,87	 27,03	 8,84

CONTRIBUTI E.N.P.A.I.A.
Assicurazione inf.ni profi.li
ed extra professionali	 1,00	 0,50	 0,50	 1,00	 0,50	 0,50
Fondo di previdenza	 4,00	 2,50	 1,50	 4,00	 2,50	 1,50
Accantonamento trattamento
di fine rapporto	 6,00	 6,00		  6,00	 6,00

Totale contributi ENPAIA 	 11,00	 9,00	 2,00	 11,00	 9,00	 2,00

Impiegati agricoli

CONTRIBUTI I.N.P.S.
		 dirigenti a tempo indeterminato	 	dirigenti a tempo determinato
VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico		  a carico	 a carico
	 totale	 azienda	 lavoratore	 totale	 azienda	 lavoratore
Assicurazione I.V.S.
 - Contributo F.P.L.D. 	 32,30	 23,46	 8,84	 32,30	 23,46	 8,84
 (compreso contr. base 0,11)

NASPI ordinaria 	 0,67	 0,67		  0,67	 0,67

NASPI addizionale 				    1,40	 1,40

Totale contributi INPS	 32,97	 24,13	 8,84	 34,37	 25,53	 8,84

CONTRIBUTI E.N.P.A.I.A.
Assicurazione inf.ni profi.li
ed extra professionali	 2,00	 1,00	 1,00	 2,00	 1,00	 1,00

Fondo di previdenza	 4,00	 2,50	 1,50	 4,00	 2,50	 1,50

Accantonamento trattamento
di fine rapporto	 6,00	 6,00		  6,00	 6,00

Totale contributi ENPAIA 	 12,00	 9,50	 2,50	 12,00	 9,50	 2,50

Dirigenti agricoli
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Operai agricoli dipendenti
da imprese cooperative ex Lege n. 240/1984 di tipo industriale

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2020
	 operai a tempo indeterminato	 operai a tempo determinato
VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico		  a carico	 a carico
	 in complesso	 azienda	 lavoratore	 in complesso	 azienda	 lavoratore

Assicurazione I.V.S. 
 - FONDO PENSIONI	 32,30	 23,46	 8,84	 32,30	 23,46	 8,84
 (compreso contr. base 0,11)
Assicurazione disoccupazione	 1,38	 1,38		  1,38	 1,38
Cassa integrazione salari				    1,50	 1,50
Indennità malattia	 0,683	 0,683		  0,683	 0,683
Fondo garanzia fine rapporto	 0,20	 0,20

Totale contributi agricoli	 34,563	 25,723	 8,84	 35,8630	 27,0230	 8,84

Cassa integrazione salari	 1,70	 1,70
CIG straordinaria 	 0,90	 0,60	 0,30
Contributo mobilità 
Assicurazione infortuni 

Totale contributi industriali	 2,600	 2,300	 0,30

CONTRIBUTI E.N.P.A.I.A.
Assicurazione inf.ni profi.li
ed extra professionali	 1,00	 0,50	 0,50	 1,00	 0,50	 0,50

Fondo di previdenza	 4,00	 2,50	 1,50	 4,00	 2,50	 1,50

Accantonamento trattamento
di fine rapporto	 6,00	 6,00		  6,00	 6,00

Totale contributi ENPAIA	 11,00	 9,00	 2,00	 11,00	 9,00	 2,00

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2020

CONTRIBUTI I.N.P.S.
	 impiegati a tempo indeterminato	 impiegati a tempo determinato
VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico		  a carico	 a carico
	 totale	 azienda	 lavoratore	 totale	 azienda	 lavoratore

Assicurazione I.V.S.
 - Contributo F.P.L.D. 	 32,30	 23,46	 8,84	 32,30	 23,46	 8,84
 (compreso contr. base 0,11)

NASPI ordinaria 	 0,64	 0,64		  0,64	 0,64

NASPI addizionale 				    1,40	 1,40

Cassa integrazione guadagni 	 1,70	 1,70		  1,50	 1,50

Cassa integrazione straord. 	 0,90	 0,60	 0,30

Contributo di mobilità 

Totale contributi INPS 	 35,54	 26,40	 9,14	 35,84	 27,00	 8,84

Impiegati agricoli dipendenti
da imprese cooperative ex Lege n. 240/1984 di tipo industriale
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CONTRIBUTI I.N.P.S.

	 dirigenti a tempo indeterminato	 dirigenti a tempo determinato
VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico		  a carico	 a carico
	 totale	 azienda	 lavoratore	 totale	 azienda	 lavoratore

Assicurazione I.V.S.
 - Contributo F.P.L.D. 	 32,30	 23,46	 8,84	 32,30	 23,46	 8,84
 (compreso contr. base 0,11)

NASPI ordinaria 	 0,64	 0,64		  0,64	 0,64
NASPI addizionale 				    1,40	 1,40

Contributo di mobilità 

Totale contributi INPS 	 32,94	 24,10	 8,84	 34,34	 25,50	 8,84

CONTRIBUTI E.N.P.A.I.A.
Assicurazione inf.ni profi.li
ed extra professionali	 2,00	 1,00	 1,00	 2,00	 1,00	 1,00

Fondo di previdenza	 4,00	 2,50	 1,50	 4,00	 2,50	 1,50

Accantonamento trattamento
di fine rapporto	 6,00	 6,00		  6,00	 6,00

Totale contributi ENPAIA 	 12,00	 9,50	 2,50	 12,00	 9,50	 2,50

Dirigenti agricoli dipendenti
da imprese cooperative ex Lege n. 240/1984 di tipo industriale

collaboratori coordinati e continuativi

Soggetti privi di altra tutela previdenziale obbligatoria

VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico	
	 in complesso	 committente	 collaboratore

Assicurazione I.V.S. 	 33,00	 22,00	 11,00

Maternità, A.N.F., malattia 	 0,72	 0,48	 0,24

Assicurazione infortuni 		

DIS-COLL 	 0,51	 0,34	 0,17

Totale contributi	 34,23	 22,82	 11,41

Soggetti privi di altra tutela previdenziale obbligatoria titolari di Part. IVA

VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico	
	 in complesso	 committente	 collaboratore

Assicurazione I.V.S.	 25,00	 16,67	 8,33

Maternità, A.N.F., malattia 	 0,72	 0,48	 0,24

Assicurazione infortuni 		

Totale contributi	 25,72	 17,15	 8,57

Soggetti pensionati o iscritti ad altra gestione previdenziale obbligatoria

VOCI CONTRIBUTIVE		  a carico	 a carico	
	 in complesso	 committente	 collaboratore

Assicurazione I.V.S. 	 24,00	 16,00	 8,00

Assicurazione infortuni		

Totale contributi	 24,00	 16,00	 8,00

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IN VIGORE NEL 2020
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